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èper certi versi sorprendente come la riva-
lutazione, dal punto di vista nutrizionale, 
di latte e derivati da parte della comunità 

medico-scientifica coincida, nel nostro Paese, 
con un trend ormai preoccupante di riduzione 
dei consumi del latte stesso. 
Appare infatti ormai chiaro che il consumo di 
latte e latticini non aumenta il rischio cardio-
vascolare (che in realtà si riduce, secondo al-
cune metanalisi, per il possibile controllo dei 
valori pressori, riconducibile all’effetto combi-
nato del calcio e dei peptidi ad azione blanda-
mente ACE-inibitoria) e che l’impatto sull’in-
cidenza di tumori è irrilevante: ma il numero 
di chi dichiara di non consumare latte cresce 
con regolarità. 
Si tratta di una decisione realmente basata sulla 
scienza? Ce ne parla Andrea Strata, uno dei “pa-
dri nobili” della nutrizione nel nostro Paese, che 
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ha esaminato criticamente, per noi e per voi, la 
letteratura più recente sul tema.
L’intervista a Lucio Lucchin tocca un altro tema di 
grande attualità, che ha suscitato dibattito e inte-
resse anche in EXPO: le “Criticità della Nutrizione 
in Italia”. Il tema è affrontato in un’ottica molto prag-
matica, non solo di identificazione di problemi, ma 
anche di quantificazione della loro portata, del loro 
impatto sulla salute e delle possibili soluzioni.  
E sottolineando, infine, come molte delle dieci 
criticità identificate abbiano radici lontane: par-
tendo dall’assenza, nel curriculum di Medicina 
nel nostro Paese, di un Corso di Nutrizione, per 
terminare con la qualità, non sempre buona, dei 
contributi mediatici sul tema. NFI, che ha sotto-
scritto il Manifesto, condivide in modo convinto 
l’analisi e le proposte in esso contenute.
Un numero denso di contenuti, quindi. E, come 
sempre, buona lettura!			     
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